
la Provincia di Modena22

n questi anni la Provincia ha
assunto un’importanza sem-
pre maggiore per funzioni
acquisite, per politiche af-
frontate, per i rapporti co-
struiti. Purtroppo, dopo una
fase di riforme istituzionali
che hanno, di fatto, modifi-
cato e reso più efficienti gli
assetti istituzionali, i rap-
porti interistituzionali so-
no ora impantanati da una
politica contraddittoria del
centrodestra. Dobbiamo di-

fendere le potenzialità della no-
stra proposta di federalismo so-
lidale e partire dalle questioni
ancora aperte per lavorare nei
prossimi anni. Quando gli enti lo-
cali funzionano al meglio, de-
terminano una migliore qualità
della democrazia. A livello re-
gionale va definita una nuova
proposta di legge che ridefini-
sca i rapporti, le funzioni e gli stru-
menti per rimodellare un nuovo
quadro d’insieme delle istituzio-
ni di questa Regione. Noi pos-
siamo portare la positiva espe-
rienza di questi anni, con l’istitu-
zione in sede provinciale della
“Conferenza delle autonomie
provinciali” che ha consentito
di  meglio ridefinire il rapporto
con i Comuni, partendo dall’o-
biettivo di costruire un sistema co-
eso di enti locali che fa squadra
per finalità comuni. La nascita
delle unioni e associazioni dei
Comuni è una novità nel qua-
dro istituzionale, e una opportu-
nità che a Modena abbiamo sapu-
to cogliere, andando verso la co-
struzione di un sistema istitu-
zionale più forte, e quindi più
efficiente nei confronti dei cit-
tadini. Per quanto riguarda il
ruolo di programmazione e di
coordinamento importante è sta-
to il lavoro fatto dall’Ammini-
strazione provinciale. E’ su que-
sto versante che vi possono esse-
re le più grandi potenzialità po-
litiche. Occorre pensare ad una
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Benessere, equità, partecipazione

I
Provincia con più peso politico
con un ruolo attivo e propositivo;
ad un’istituzione che si è già gua-
dagnata autorevolezza, ma che
deve andare oltre cercando spazi
di innovazione e con coraggio
intervenie con una funzione pre-
valentemente politica anche in
campi nuovi, non di sua diretta
competenza.
Per quanto riguarda il ruolo di ge-
stione amministrativa, in questi
anni abbiamo visto assegnare
nuove funzioni alle Province o al
rafforzamento di funzioni già
esistenti. Tutto questo avvicina
maggiormente la Provincia ai cit-
tadini, la rende più visibile e giu-
dicabile da parte dei cittadini.
Da tre anni gran parte della via-
bilità del nostro territorio dipen-
de dalla Provincia e sono au-
mentate le aspettative delle comu-
nità locali. Molte risorse sono
ora gestite dalla Provincia per
quanto riguarda la formazione
e la scuola, le politiche per il la-
voro, l’agricoltura, il sostegno
allo sviluppo, l’ambiente. Il decen-
tramento di funzioni a livello
locale viene da una precisa scel-
ta politica di questa maggioran-

za, assunta dalla Regione Emi-
lia Romagna e sta dando dei risul-
tati importanti. Il Gruppo dei
Democratici di Sinistra ha lavora-
to in Consiglio provinciale, in
questi anni, per un progetto pre-
ciso: costruire un nuovo benesse-
re per questa provincia dinamica,
aperta e operosa. L’obiettivo si
può raggiungere puntando ad
uno sviluppo economico sosteni-
bile, ricercando coesione sociale,
ridistribuzione delle risorse e as-
sicurando diritti sociali, rilan-
ciando qualità della democrazia
partecipata. Se questi sono gli
obiettivi strategici, allora prio-
ritario è puntare alla qualificazio-
ne delle risorse umane e quindi
scuola, formazione, ricerca perché
la conoscenza è l’elemento stra-
tegico per il futuro. Serve poi ri-
pensare lo sviluppo e la program-
mazione territoriale. Dobbiamo,
coinvolgendo le comunità, co-
struire consenso ad un nuovo
progetto per il nostro futuro, con
la concertazione sociale e con la
messa in sistema di tutte le poten-
zialità pubbliche e private. La
pubblica amministrazione, gli
enti locali svolgono la loro fun-
zione se sostengono le condizio-
ni per creare benessere e per redi-
stribuirlo con equità. Punto cru-
ciale è il sistema di comunica-
zione e di mobilità, che con gli in-
terventi già approvati sugli assi via-
ri e ferroviari, daranno vita a una
grande ristrutturazione della mo-
bilità nella nostra provincia. La no-
stra sfida progettuale purtroppo
non ha trovato nelle minoran-
za di centrodestra la capacità di
misurarsi con idee o un progetto
alternativo. L’auspicio è che l’at-
tuale maggioranza dell’Ulivo, al-
largata anche al contributo di
Rifondazione Comunista, possa
trovare ancora, per quello che
ha realizzato e per quello che
può proporre per il futuro, la fi-
ducia dei cittadini alle prossime
scadenze elettorali.
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